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Bennato festeggia
la taranta

CON UN CAST di soli attori co-
mici di Zelig, Gioele Dix firma la
regia di Sogno di una notte di
mezza estate, stasera alle 21 e do-
mani alle 17 al Teatro delle Cele-
brazioni. Sul palco saranno Ales-
sandro Betti, Maria Di Biase,
Katia Follesa, Maurizio Lastri-
co, Corrado Nuzzo, Marco Silve-
stri, Marta Zoboli, accompagnati
dal duo musicale composto da Pe-
tra Magoni e Ferruccio Spinetti.
Otto attori (la Magoni è anche in-
terprete) per 14 personaggi. Tanti
sono infatti quelli presenti nella
commedia più festosa di William
Shakespeare, dove in un susse-
guirsi di intrecci e colpi di scena
si celebra e si sbeffeggia l’amore
mettendone in luce le contraddi-
zioni.

Dix,perchéhapuntatosui co-
mici e non su attori cosiddetti
brillanti?

«Perché io credo che i comici,
quando sono bravi davvero, posso-
no fare cose impreviste, non solo
ridere, ruolo cui sono spesso rele-
gati. Ho avuto la conferma che da
parte loro c’era la voglia di metter-
si in gioco con qualcosa di più al-
to».

Come avete riadattato il te-
sto?

«Con Nicola Fano abbiamo scelto
di mantenerci fedeli allo spirito
dell’opera. Abbiamo conservato i
piani narrativi, abbiamo cambia-
to l’ambientazione, optando per
una selva periferica post industria-
le in cui le tradizionali gerarchie
fra i personaggi vengono sovverti-
te».

Di attuale, c’è poi l’amore..
«Sì, c’è l’amore forte e lacerante
che si consuma in fretta, nel pre-
sente come allora. Nella comme-
dia di Shakespeare per magia, og-
gi per altri motivi, più pragmati-
ci».

Perché proprio Shakespea-
re?

«Perché Shakespeare amava i co-
mici italiani. Il Sogno è un gran-
de classico che ha tutti gli elemen-
ti per questo tipo di operazione.
Nello spettacolo si ride, nei mo-
menti giusti».

Parliamo di Gioele Dix. Con il
personaggiodell’automobili-
sta ‘arrabbiato’ che non tro-
va parcheggio, lei è ancora
nel cast di Zelig.

«E’ una delle aree comiche miglio-
ri che ci sono in tv. Mi considero

un attore che ama il teatro, sta cre-
scendo nella regia e coltiva i pro-
pri interessi. Nel mio caso, scrive-
re libri».

Progetti futuri?
«Sto cercando di trarre la sceneg-
giatura dal mio ultimo romanzo,
Si vede che era destino, ma sono
ancora in una fase di ‘laborato-
rio’».

Un regista, non sempre, do-
po il debutto, segue il tour.
Lei sarà a Bologna?

«Sì, perché la sento come la mia
seconda città E’ un legame fatto
di intrecci professionali, persona-
li, culturali. Quello bolognese,
poi, è un pubblico attento, che dà
soddisfazione».

Camilla Ghedini

UN CAST DA ZELIG
«Gli attori reciteranno
in una sorta di periferia
industriale contemporanea»

ACCUMULANO in manie-
ra frenetica, conservano quel-
lo che non serve più, non rie-
scono ad abbandonare al pro-
prio destino materiali in disu-
so. In America li chiamano
‘hoarders’, fenomeno sempre
più diffuso, dalle profonde
implicazioni psicologiche. A
loro è dedicata la commedia
Tante belle cose, con Maria
Amelia Monti, regia di Ales-
sandro d’Alatri (foto), musi-
che di Cesare Cremonini, in
programma al Teatro Duse
ancora oggi (ore 21) e domani
(ore 16)

D’Alatri, uno spettacolo,
che ci fa entrare in uno
dei com-
portamen-
ti più fre-
quenti del-
l a
contempo
raneità

«Sì, mescola
il gusto per
l’intratteni-
mento con
una analisi su un modo di es-
sere mai affrontato nel teatro,
quello degli hoarders».

La commedia scritta da
Edoardo Erba affronta
questo tema con legge-
rezza e poesia. E ha chie-
sto a Cesare Cremonini
di comporre le musiche.

«Dopo aver letto il testo ho su-
bito pensato a lui, perché Cre-
monini è capace di narrare
episodi di alto lirismo con
l’energia divulgativa della
musica popolare. E anche lui
si è scoperto un hoarder».

Come lei?
«Si, io conservo tutto, e non
so perché, è come se avessi la
percezione che un giorno
quelli oggetti possano trovare
nuova vita».

p. p.

IL PERSONAGGIO DIX FIRMA IL ‘SOGNO’ IN SCENA STASERA E DOMANI ALLE CELEBRAZIONI

Gioele: «Porto i comici a Shakespeare»

ARRIVA anche Eugenio
Bennato al Teatrino degli
Illusi per celebrare i 10
anni della Scuola della
Taranta. L’artista si esibirà
alle 22 con Antonio
Infantino ma la serata si
aprirà alle 20 con un
incontro e alcune
videoproiezioni. Alle 21.30
performance di Maristella
Martelli.

Scena dal
‘Sogno di
una notte
di mezza
estate’. A
sinistra,
Gioele Dix
fra gli
interpreti

PROSA D’ALATRI

«Conservare
gli oggetti,

ecco la frenesia
dei nostri giorni»
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